
263
« Rim ane ancora da stabilire la questione della evacua­

zione da C attaro delle truppe dell’esercito austro-ungarico in 
ritira ta . Si afferma che siano circa 150.000 uom ini, ma è d if­
ficile precisarne con esattezza il num ero, che supera certa­
m ente i centom ila.

« Sono presenti a C attaro 9 piroscafi capaci di circa 
1000 uom ini ognuno. A lcuni piroscafi già austriaci, circa 15, 
dopo di essere p artiti da Fium e non hanno fatto più  ritorno, 
onde l ’am m iraglio  giustam ente tem e che anche quelli qui p re­
senti, se lasciati senza sorveglianza, possano com portarsi allo 
stesso modo. Si è stabilito  quindi che converrà add irittu ra  
requisire senz’altro  i piroscafi come è nel d iritto  dell’Intesa.

« P er la navigazione in m are libero è stato  stabilito, con­
form em ente alle d irettive  approvate da V. E., che i piroscafi 
b a tten ti band iera  jugoslava portino anche in testa  d ’albero 
la bandiera  di una  nazione dell’Intesa.

« R iguardo ai nostri prigionieri di guerra spero che l ’ar- • 
rivo della Sardegna, provveduta di viveri, sarà sufficiente ad 
elim inare la  dolorosa situazione presente con il rim patrio  di 
tu tti  in uno o più viaggi successivi. Ora vi sono circa 2000 p ri­
gionieri ita lian i accam pati presso Castelnuovo, dove da oltre
8 mesi sono sta ti inv ia ti per i lavori; a ltri 500 sono giunti 
dalla Bosnia per ferrovia, dopo di essere sta ti lasciati liberi 
per effetto dell’arm istizio, e sono m alam ente accam pati presso 
la stazione di Zelinika; a ltri sono a Teodo, a ltri a Cattaro, 
m olti a ltri sono in via di arrivo provenienti da varie  località.
Lo stato  di tu tti  è m iserevole: m al vestiti, m alissim o n u triti, 
stanchi, e m olti m alati.

« U sando le risorse di cui posso disporre, ho provveduto 
per l ’invio di medico, m edicinali, viveri, specialm ente a quelli 
che erano in peggiori condizioni ed am m alati. Ho visitato  
personalm ente tu tti  i luoghi dei nostri prigionieri, facendoli 
radunare  e rivolgendo loro parole di circostanza. La notizia 
della fine della guerra e del prossim o rim patrio  h a  prodotto in 
tu tti  vivissim a gioia.

« Circa la protesta odierna dei capi jugoslavi (sig. Tranic. 
generale Lessich e contram m iraglio  Catinelli) mi rim etto com­
p letam ente al testo del mio radiotelegram m a odierno che 
trascrivo :

« C om andante superiore francese ha telegrafato quanto 
segue ad am m iraglio  G auchet:

« D ’accordo con com andanti alleati avevo prescritto  com- 
'm issione ufficiali con incarico verificare stato  disarm o batterie  
e navi. Sono venuti a bordo capi m ilita ri e civili protestare 
contro tali m isure afferm ando batterie  e navi essere jugoslavi 
e non austriache. D om ando istruzioni tan to  più che il com an­
dan te  ita liano  dom anda applicazione integrale clausole navali 
specialm ente per quanto  riguarda  articolo 3 »,
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